
REGIONE PIEMONTE BU38 21/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 2453 
L.R. n. 40/1998, art. 10 - "Progetto Piano Esecutivo Convenzionato in area CR5 con lavori sul 
rio San Bartolomeo", previsto nel Comune di Moncalieri (TO) e presentato dalla Societa' Rio 
San Bartolomeo di Matta Claudina e C. s.a.s. - Improcedibilita' dell'iter della fase di verifica 
della procedura di VIA.  
 

 
Vista l’istanza presentata in data 11.04.2017 ed i relativi elaborati progettuali con cui 

la Società Rio San Bartolomeo di Matta Claudina e C. s.a.s., ha richiesto, ai sensi dell’art. 10 
comma 1 della L.R. 40/1998, l’avvio della fase di verifica della procedura di VIA relativamente al 
“Progetto Piano Esecutivo Convenzionato in area CR5 con lavori sul rio San Bartolomeo”, previsto 
nel Comune di Moncalieri (TO), in quanto rientrante nella categoria progettuale n. B1-13; 
 

considerato che il progetto, per consentire l’accesso all’are oggetto di Piano 
Esecutivo Convenzionato, prevede principalmente i seguenti interventi sul rio San Bartolomeo: 

- inserimento di una nuova rotatoria in prossimità della sponda destra nella zona dell’incrocio 
tra Strada Revigliasco e Via Lancia; 

- realizzazione di nuovo attraversamento e costruzione di un rilevato stradale in sponda 
sinistra; 

- realizzazione di muri in cemento armato e sottomurazioni di difese esistenti; 
- esecuzione di due taglioni antisifonamento ed antierosione; 
- pulizia delle sponde con riprofilatura generale e disalveo delle sezioni idrauliche; 

 
preso atto che il nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, costituito con 

D.G.R. n. 21-27037 del 12.04.1999 e s.m.i., ha individuato con nota prot. n. 10665/A16000 del 
04/05/2017 quale struttura regionale competente per il coordinamento dell’istruttoria la Direzione 
Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica e quali altre strutture regionali interessate all’istruttoria le Direzioni Ambiente Governo e 
Tutela del Territorio, Agricoltura e Competitività del Sistema Regionale; 

 
preso atto che il Direttore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 

Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ha individuato, con Determinazione n. 
1408 del 16.05.2017, l’Arch. Adriano Bellone quale responsabile del procedimento in quanto 
Dirigente del Settore Tecnico Regionale Area Metropolitana di Torino e gli Ingg. Bruno Ifrigerio e 
Alberto Piazza quali responsabili dell’istruttoria; 

 
preso atto che è stato attivato l’Organo Tecnico Regionale per gli adempimenti 

istruttori; 
 

preso atto che l’avviso di avvenuto deposito degli elaborati è stato pubblicato sul sito 
web della Regione Piemonte in data 10/05/2017; 

 
preso atto che non sono pervenute osservazioni da parte degli interessati entro il 

termine fissato al 24/06/2017; 
 
 
preso atto che, nell’ambito dell’istruttoria, è stata indetta per il giorno 12/06/2017 la 

riunione dell’Organo Tecnico Regionale allargato, con la partecipazione anche del Comune di 
Moncalieri; 



 
preso atto che l’istruttoria dell’Organo Tecnico Regionale è stata svolta con il 

supporto tecnico-scientifico dell’ARPA Piemonte; 
 
considerato che nell’ambito della succitata riunione è stato comunicato dal Comune 

di Moncalieri che il Piano Esecutivo Convenzionato non è stato ancora accolto dal medesimo Ente e 
che inoltre non è stata ancora svolta la Valutazione Ambientale Strategica, ritenuta necessaria a 
seguito di verifica di assoggettabilità a VAS, conclusasi con Determinazione Dirigenziale del 
Comune medesimo n. 381 del 14/03/2016; 

 
considerato altresì che, sempre nel corso della riunione dell’Organo Tecnico: 

 
• la rappresentante della Direzione Regionale Agricoltura ha osservato che la documentazione 

ambientale presentata fa riferimento esclusivamente alle opere di sistemazione idraulica e 
non analizza tutti i possibili impatti derivanti dalla realizzazione delle opere e che inoltre 
non sono state considerate soluzioni alternative per accedere all’area oggetto di Piano 
Esecutivo Convenzionato; ha evidenziato altresì che in una procedura di VIA devono essere 
presi in considerazione tutti gli aspetti che possono causare impatti sull’ambiente; 

• i rappresentanti del Settore Tecnico Regionale  Area Metropolitana di Torino della 
Direzione Regionale Opere Pubbliche hanno evidenziato le criticità connesse alle 
dimensioni dell’opera di attraversamento stradale sul rio san Bartolomeo che presenta una 
notevole impronta planimetrica sul corso d’acqua stesso; a tal riguardo hanno suggerito di 
valutare, tra le soluzioni alternative di attraversamento del rio, in luogo della rotonda, la 
realizzazione di un ponte con intersezione semaforizzata; 

• la rappresentante dell’Arpa Piemonte ha osservato che i lavori in progetto interferiscono con 
un’area boscata e presentano impatti anche sulla componente ambientale “ecosistemi e 
biodiversità” oltre a generare consumo di suolo di pregio; pertanto necessitano di 
compensazioni che negli elaborati progettuali non sono previste;   

 
in accordo col nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale; 

 
visto il verbale della riunione dell’Organo Tecnico con le relative conclusioni;  

 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

vista la L.R. 40/1998  e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12-04-1999 e s.m.i.; 
 
vista la Determinazione n. 1408 del 16.05.2017 del Direttore della Direzione Opere 

Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica; 
 

determina 
 
di dare atto che, per quanto riguarda il “Progetto Piano Esecutivo Convenzionato in area CR5 con 
lavori sul rio San Bartolomeo”, previsto nel Comune di Moncalieri (TO) e presentato dalla Società 
Rio San Bartolomeo di Matta Claudina e C. s.a.s., risulta essere improcedibile l’iter della relativa 
fase di verifica della procedura di VIA ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 40/1998, in quanto il Piano 



Esecutivo Convenzionato non è stato ancora accolto dal Comune di Moncalieri ed inoltre non è 
stata ancora svolta la Valutazione Ambientale Strategica. 
 
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti che hanno 
partecipato all’Organo Tecnico allargato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale, da parte dei soggetti 
legittimati, avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine di 
sessanta giorni dal ricevimento della presente oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla data di ricevimento secondo quanto previsto dal D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE E 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(Arch. Adriano BELLONE) 


